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LA POESIA DI MONET A BRESCIA

Dal 22 ottobre al 20 mar-

zo, a Brescia,presso il

Museo di Santa Giulia, si

terrà una importante ras-

segna dei quadri di Clau-

de Monet, impressionista

francese di fine ottocen-

to. L’esposizione si com-

pone di circa 100 dipinti

e intende segnare il cam-

mino che ha portato

Monet da una visione

descrittiva e naturalistica

ad una più profonda com-

prensione della materia,

della luce e del colore.

L’Mcl organizzerà una

gita a Brescia a fine feb-

braio per visitare la

mostra; chi è intenziona-

to a partecipare deve fin

da ora prenotarsi presso

la segreteria per poter

riservarsi il biglietto

CENA DI NATALE
Come ogni anno, il Mcl
organizzerà per le feste di
Natale una serata di amici-
zia e fraternità.
L’incontro avrà luogo
sabato 11 dicembre e si
svolgerà in due momenti.
Il primo sarà un incontro
di preghiera che si terrà
presso la Parrocchia S. M.
di Caravaggio alle ore 19 e
sarà guidato dal Parroco; il

secondo sarà un incontro
conviviale che si svolgerà
presso il Ristorante Moli-
no di Limido di Villanova
d’Ardenghi.
Tutti gli iscritti possono
partecipare, ma è necessa-
rio che si prenotino presso
la Segreteria provinciale
entro e non oltre il 30
novembre.

SOSTENIAMO
ANCHE TASNEEM 

Tasneem è una bambina palestinese
adottata dal Mcl pavese. Ha 12 anni e
frequenta la quinta classe della scuola
dell’obbligo. Frequenta anche il dopo-
scuola per perfezionare l’arabo e negli
scorsi  mesi  ha partecipato al campo
estivo; tutto compatibilmente con la
situazione del paese.
Come si sa la situazione politica e di
guerra della Palestina è quanto mai
grave sia per i bombardamenti che per
la disoccupazione e quindi di povertà
diffusa. La Banca mondiale calcola
che il 60% delle famiglie vive con 2
dollari al giorno. Come si vede, l’aiu-
to che tutti noi possimo dare per soste-
nere questi bambini diseredati ha un
grandissimo valore. Tasneem (Palesti-

na) e Safiatau (Costa d’Avorio)
sono da noi sostenute nel segno
della solidarietà concreta del Mcl
pavese. 

NIENTE BRICIOLE
PER LE ONG

Il Governo italiano ha tagliato 250
milioni di euro alle Organizzazioni
non governative che operano in tutto
il mondo per volontariato e solida-
rietà.
Senza questo contributo le ONG
saranno messe in una grave difficoltà
operativa, al punto che molte non
potranno proseguire la propria azio-
ne. I contributi alle Ong non supera-
no il 20% del loro bilancio il cui
finanziamento avviene soprattutto ad
opera dei privati. Ma poiché l’opera
delle ONG è in moltissimi casi di
supplenza a quella dei Governi è giu-
sto che essi, solo per ragioni umani-
tarie, contribuiscano al sostegno di
opere indispensabili e molte volte a
salvare vite umane.

ALTRI TEMPI

“Chiudere gli occhi, per vederci un po’…” era il titolo
di una commedia che ho interpretato nella mia prima
giovinezza.
Chiudere gli occhi per vederci un po’, è una necessità
contingente, che nel corso della vita moderna, con la
sua dinamicità travolgente, con le sue mistificazioni,
con il suo arrivismo, con il suo nichilismo, con le sue
falsità camuffate da perbenismo impone per poter
ritrovare la propria identità.
È come l’acqua che penetra in profondità, mentre
ristora e rinfranca, inevitabilmente, turba e sconvolge,
perché non può lasciare insensibili: se vuoi lasciarla
scorrere come sulle penne dell’anitra, devi importi
un’anima piatta… che non è più anima. È la compo-
nente necessaria per la tua vita presente, ma scompare
e diventa superflua e non è più vita, se la "domi" con
l’abitudine, che si fa indifferenza.
Chiudere gli occhi per vederci un po’, è presa di
coscienza che stimola e impone partecipazione alla
vita.
Chiudere gli occhi per vederci un po’, è capire le atten-
zioni di chi ti stima e pensa e vuol condividere con te
il piacere e la gioia di una frase trovata, di un pensie-
ro scritto. E quando gli occhi si dischiudono sono più
lucidi, perché ricaricati dal tuo interiore e vogliono
ridonarti, più gradita, quella gioia intima che hai loro
procurato anche con il tuo ricordo.

Virginio Tediosi 

PARROCCHIA E CIRCOLO MCL

Nella nota pastorale della
Cei sulla missionarietà
della Parrocchia, i Vescovi
italiani affermano che “la
Parrocchia deve servire la
vita concreta delle perso-
ne, ricordando che il
mistero santo di Dio rag-
giunge tutte le persone in
ogni risvolto della loro esi-
stenza”. Che cosa significa
nella pratica?
La pastorale parrocchiale
deve aiutare tutti a realiz-
zare una sintesi vitale tra
fede e quotidianità. Il Con-
cilio ammonisce a “non
mettere in opposizione in
alcun modo le attività pro-
fessionali e sociali da una
parte e la vita religiosa dal-
l’altra”.
Un Circolo Mcl in Parroc-
chia è un segno stabile che
la comunità pone per ricor-
dare a se stessa e a tutti che
il Vangelo interpella le
dimensioni costitutive del-

l’esistenza umana, quali
sono quelle del lavoro, del
riposo e dei rapporti socia-
li. È per questa via che il
Circolo Mcl diventa anche
uno strumento di forma-
zione dei laici all’apostola-
to, contribuendo così alla
missionarietà della Parroc-
chia. Infatti, se nella
comunità parrocchiale non
c’è un contesto associativo
specifico nel quale i cri-
stiani possano educarsi a
riconoscersi, a confrontarsi
e ad aiutarsi come lavora-
tori, allora è molto impro-
babile che negli ambienti
di lavoro e di vita sociale
essi sappiano testimoniare
l’originalità cristiana.
Il “carattere popolare” del-
la Parrocchia richiamato
dai Vescovi non si basa su
qualche hobby personale
ed occasionale ma sulla
naturale vocazione umana
al lavoro.

Claude Monet: Regate ad Argenteuil
Parigi - Museo d’Orsay

d’ingresso. I particolari

della gita e della visita

saranno resi  noti succes-

sivamente.

VACANZE ROMANE

Dal 4 al 7 Dicembre il Mcl pavese ha
organizzato una gita a Roma per ammi-
rare le bellezze della Capitale. In parti-
colare si visiteranno anche luoghi al di
fuori dei comuni circuiti turistici: infatti
tra l’altro si potrà ammirare il Palazzo
del Quirinale, e la villa imperiale di
Nerone la “Domus Aurea”.
La gita però non si limiterà a Roma;
saranno anche visitate Orvieto e Siena.

A partire dal mese di dicembre sono aperte le iscrizioni al
Mcl per l’anno 2005.
La tessera può essere rinnovata o richiesta, per i nuovi
soci, presso le sedi dei Circoli o direttamente presso la
Segreteria provinciale del Movimento.
Ricordiamo che la tessera da diritto ad usufruire gratuita-
mente di tutti i servizi promossi dal Mcl

quali Assistenza fiscale (mod.730), assistenza per prati-
che di enti previdenziali, assistenza per pratiche di enti
territoriali (Regione–Comuni) e di tutta l’assistenza che
viene delegata ai Caf; inoltre si può partecipare a gite,
mostre, avvenimenti a prezzo di costo.
E bene perciò mettersi in regola al più presto con l’iscri-
zione 2005. 

TESSERAMENTO

Il Presidente Rozzi apre il convegno “L’impegno sociale dei Cattolici oggi”
svoltosi ad ottobre presso il Centro Don Orione di Montebello

TFR
Una ulteriore precisazione
sulla sorte del Tfr. Entro il 6
ottobre 2005 il governo deve
emanare un decreto per
disciplinare il conferimento
alla previdenza complemen-
tare del Tfr, pari al 6,91%
della retribuzione lorda. La
norma interessa i dipendenti
privati. Se entro i sei mesi
successivi al decreto il lavo-
ratore non avrà espresso il
proprio parere, il Tfr finirà al

fondo aziendale o di catego-
ria o a quello che dovrà pro-
muovere la Regione. Il tra-
sferimento del Tfr riguarderà
solo i nuovi accantonamenti
annuali e non quanto matura-
to in precedenza. Natural-
mente occorrerà vedere con-
cretamente il decreto per
poter verificare le soluzioni
proposte dal legislatore, in
quanto fino ad ora rimane il
rebus.
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NOTIZIE SOCIALI

La riforma delle pensioni
ha stabilito nuovi criteri
per ottenere la pensione di
anzianità e quella di vec-
chiaia. Vediamoli.

PENSIONE DI ANZIANITÀ

Per poterla ottenere sono
necessari i seguenti requi-
siti:
• 35 anni di contributi e 57

anni di età per i lavorato-
ri dipendenti;

• 35 anni di contributi e 58
anni di età per i lavorato-
ri autonomi.

Si può prescindere dall’età

se si hanno :
• 38 anni di contributi per

lavoratori dipendenti
• 40 anni di contributi per

lavoratori autonomi.
Il requisito della maggiore
anzianità contributiva
salirà gradualmente, fino
ad arrivare a 40 anni nel
2008, anche per i lavorato-
ri dipendenti.
Una volta in possesso dei
requisiti (contributivi e di
età) occorre attendere la
“finestra d’uscita” che fis-
sa la decorrenza della
pensione.

LA PENSIONE DI VECCHIAIA

Giotto: l’adorazione dei Magi
Padova - Cappella degli Scrovegni

LA PRESIDENZA DEL MOVIMENTO

CRISTIANO LAVORATORI DI PAVIA

AUGURA

A TUTTI GLI ISCRITTI,

ALLE LORO FAMIGLIE ED AI LETTORI

DI “PRESENZA SOCIALE”

I MIGLIORI AUGURI

PER UN SANTO NATALE

E PER UN FELICE ANNO 2005

LA TORRE DI BABELE
Chi siamo? è una domanda che con sempre maggiore fre-
quenza i popoli occidentali si pongono. La risposta è spesso
vaga e retorica : siamo un popolo multietnico che deve con-
vivere. È una risposta che si limita a prendere atto passiva-
mente di una situazione che accelera il proprio divenire.
Popoli di tutte le razze, di tutte le etnie, di tutte le religioni
convivono ormai anche nei piccoli centri suburbani. Convi-
vono per sopravvivere e non per vivere la loro vita. L’immi-
grazione diventa problema solo in presenza di situazioni
malavitose; ed in effetti i nostri punti di osservazione del
fenomeno sono sostanzialmente due: la malavita e la religio-
ne. La malavita riguarda, in genere, gli immigrati slavi e del-
l’est; la religione, che discrimina, è riferita all’islam. Dei
fenomeni violenti e malavitosi lasciamo che siano le forze
dell’ordine a difenderci; dei fenomeni religiosi siamo tutti noi
cittadini che tentiamo una difesa.
L’Islam, in genere, noi occidentali lo concepiamo come una
religione fondamentalista ed i suoi adepti come terroristi e per
questo ne abbiamo paura.
Ma cosi, come gli italiani non sono tutti mafiosi, anche gli
islamici non sono tutti integralisti.
Se perciò il problema non viene affrontato nei modi dovuti si
rischia di aggravarlo. Fino a ieri eravamo convinti, ed in par-
te è ancora  vero almeno per certe aree del mondo, che i popo-
li sviluppati, occidentali, potevano portare il progresso ai sot-
tosviluppati a casa loro così da non turbare gli equilibri cul-
turali, etnici, religiosi, politici. Oggi sappiamo che non è più
così, o solo così, in quanto anche se decuplicassimo gli sfor-
zi di aiuto l’immigrazione non finirebbe.
Il fenomeno deve essere allora affrontato sia sul piano cultu-
rale che su quello dell’integrazione affinché la convivenza
non degeneri in un conflitto di inimmaginabili conseguenze.
Nessuna forza occidentale responsabile pare orientata a
costruire un’idea; l’Europa sembra più attenta oggi ad esami-
nare i flussi ed a regolarne le destinazioni. L’immigrazione
non va affrontata in modo moralistico o demagogico come
hanno fatto larghe fette della politica; ma secondo un proget-
to politico responsabile, affinché ciascuno non perda la pro-
pria identità e la propria dignità.
Non lasciamo che l’occidente diventi una torre di Babele,
dove governa l’odio tra gli uomini e che sia perciò giustifica-
bile la sua distruzione.

Ercole Castoldi

Per i lavoratori dipendenti “le finestre” sono indica-
te nella seguente tabella:

Mentre per i lavoratori autonomi “le finestre” utili
sono:

La pensione decorre dalla
apertura della finestra, pur-
chè la domanda sia stata pre-
sentata prima di quella data.

In caso contrario, decorre
dal primo giorno del mese
successivo alla presentazio-
ne della domanda.

Si ottiene quando si verifica-
no determinati requisiti e è
calcolata con il sistema con-
tributivo, con quello retribu-
tivo o con il sistema misto.

SISTEMA
DI CALCOLO

CONTRIBUTIVO

Il sistema riguarda la totalità

dei contributi versati, rivalu-
tati in base all’andamento del
prodotto interno lordo. 
L’età per ottenere la pensione
è variabile tra i 57 e i 65 anni
sia per gli uomini che per le
donne.

SISTEMA
DI CALCOLO

RETRIBUTIVO
Il sistema di calcolo è legato
alle retribuzioni degli ultimi
anni di attività lavorativa: 10
anni per i lavoratori dipen-
denti e 15 anni per i lavorato-
ri autonomi.
È ancora valido per chi al 31
dicembre 1995 aveva almeno
18 anni di contribuzione.
L’età pensionabile è di 65
anni per gli uomini e 60 per le
donne.
Gli invalidi all’80% e i lavo-
ratori non vedenti possono
andare in pensione di vec-

chiaia a 60 anni se uomini e a
55 se donne.
Sono richiesti almeno 20 anni
di contribuzione comunque
accreditata (da attività lavo-
rativa, da riscatto, figurativa,
ecc.)
Bastano invece 15 anni di
contributi per quei lavoratori
che al 31 dicembre 1992 ave-
vano già tale contribuzione, o
avevano l’età pensionabile
prevista all’epoca, erano stati
autorizzati ai versamenti
volontari.

SISTEMA MISTO

Per coloro che al 31 dicembre
1995 avevano un’anzianità
contributiva inferiore ai 18
anni si applica il sistema
misto: l’importo della pensio-
ne viene calcolato sulla base
sia del sistema contributivo,
sia di quello retributivo.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE
Come è noto con la riforma
delle pensioni il Governo
dovrebbe affrontare anche il
nodo della previdenza com-
plementare, cioè di quella
forma volontaria di accumulo
che alla fine della carriera
lavorativa potrebbe assicura-
re un assegno pensionistico
per integrare la pensione che
sarà erogata dagli enti previ-
denziali. Il Governo non ha
ancora legiferato, ma alcune
categorie già da anni hanno
organizzato dei fondi pensio-
nistici; banche e assicurazio-
ni hanno proposto loro fondi
pensionistici al fine di coprire
quell’ampia fascia di lavora-
tori sprovvisti di un fondo

categoriale. Noi abbiamo
chiesto ad una assicurazione
di proporci uno schema in
modo che le persone possano
avere un quadro significativo
dell’impegno finanziario
qualora decidessero di acce-
dere al fondo.
L’ipotesi fatta è per un lavo-
ratore di 40 anni con diverso
reddito annuale e per una ren-
dita prevista del 3% di quan-
to versato. L’assegno pensio-
nistico si acquisisce al com-
pimento del 65 anno di età.
Su quanto versato annual-
mente è possibile anche un
risparmio fiscale, denuncian-
do l’importo nella dichiara-
zione dei redditi.

Redd. annuo lordo    Versamento     Risparmio fiscale   Pensione integrativa annuale

15.000              1.800            562,34                    4.600

20.000              2.400            818,34                    6.133

25.000              3.000         1.171,99                    7.666

30.000              3.600         1.406,44                    9.200

35.000              4.200         1.810,44                 10.733

40.000              4.800         1.958,40                 12.266

45.000              5.164         2.107,15                 13.198

I valori sono in Euro.
La tabella vale anche per libe-
ri professionisti e lavoratori
autonomi.
Chi è interessato ad un cal-
colo personalizzato può
mettersi in contatto con il
nostro ufficio.
La pensione integrativa è indi-

spensabile soprattutto per i
giovani che vogliono non
vedersi ridotto il proprio reddi-
to al momento della pensione,
in quanto con i nuovi calcoli
introdotti dalla riforma la pen-
sione erogata dagli enti previ-
denziali si ridurrà notevol-
mente rispetto allo stipendio.


